
NEL MONDO 

Il nostro inviato e tre colleghi 
sono salvi per un soffio 
Nel pomerìggio ancora bombe 

Centrata l'ambasciata d'Italia 
Una cannonata sulla sede • 
di Beirut-ovest, danni 
ma per fortuna niente vittime 

di fuoco su Beirut 
La gente vive nel terrore 
Show-down a Beimi. Qui, in stile un po' mafioso, 
lo chiamano •regolamento di conti» in attesa che 
i due mediatori della Lega araba tornino oggi nel
la capitale del Ubano, Che è bombardata a tap
peto in tutti i settori. Il nostro albergo è stato du
ramente preso di mira e quattro giornalisti italiani, 
gli unici ospiti, si sono salvati per un soffio. Colpi
ta anche la nostra ambasciata. 

DAL NQ8TH0 INVIATO 
MAUHO MONTALI 

•l,Qf?RLT.. Mettanone Ira 
domenica e lunedi. Il quartie
re di Jounieh è nell'oscurità, 
cosi come tutta la citta. Dopo 
che si è sparato per tutta la 
giornata ora sembra di vivere 
qualche ora di tranquillità. Im
provvisamente un sibilo, poi 
un* boato enorme. Un salto 
dal letto per nasconderci nel 
bagno, Sari la nostra tabel
la. In una manciata di secon
di ti abbattono tutt'auòmo al
l'albergo, situato di fronte al 
mare, una .quindicina di razzi 
sparali dai micidiali -organi di 
Stalin», caricati con missili 
Orad, In grado di lanciare in
sieme a grappoli centoventi 
ordigni da ISOmm. Uno di 
questi arriva drillo sul basa
mento del palato). l e vetrate 
esplodono, schegge di piom
bo finiscono auljetto. Due mi.-

' ni t idi terrore Impietrili contro 
«muro, Poi di nuovo silenzio. 
Nel corridoio troviamo gli altri 
Italiani, Franco Ferrari, Inviato 

del Tgl, l'operatore Marcello 
Palmisano, il fotografo Ales
sandro Guarracino. Scendia
mo gii) nel rifugio, la ex sala 
del banchetti. Ci sono tre don
ne che vi dormono. Parenti 
del personale. Sono bianche 
come la carta. "Le Uban c'est 
link dicono Immobili sedute 
su questi lettini da campo. Poi 
si guardano e cominciano a 
recitare il rosario, 

PI prima mattina tacciamo 
un giro per 11 quartiere. Un ri
storante aperto un mese fa è 
stato sventralo, l'albergo Horì-
zon e stato devastato dai 
proiettili. Qui abitano tre o 
quattro famiglie di rifugiali 
della montagna e di Beirut 
ovest. Anche loro fortunata
mente hanno fatto in tempo a 
scendere giù nei rimediati 
bunker. «Questa non è più 
guerra - grida una donna -
ma solo terrorismo.. E un'altra 
aggiunge, nominando tutu i 
leader politici di questo paese 

Veto Usa contro l'Olp 
Sul problema palestinese 
profonda spaccatura 
all'assemblea dell'Oms 
• GINEVRA. La 42* Assem
blea mondiale della sanità si e 
aperta a Ginevra In un clima 
di pesante Incerteita. La ri
chiesta di Arala! di ammettere 
In seno all'Orna lo -Stato di 
Palestina- è decisamente con
trastala dagli Stati Uniti, che 
contribuiscono per un quarto 
al bilancio dell'organizzazio
ne .e che minacciano" di ta
gliata 1 viveri. 

La seduta Inaugurile del
l'assemblea. alla quale parte-
clptno l 166 Stati membri del
l'Oms, « stala dedicata ai di
scorsi di saluto ed agli adem
pimenti procedurali. Il proble
ma palestinese dovrebbe veni
re in aula soltanto questa 

mattina. 
I paesi nordici sono autori 

di Una proposta tendente a 
rinviare al prossimo anno l'e
same della candidatura del-
l'Olp, Ma il leader palestinese 
appare irremovibile: sostenuto 
dai paesi arabi, chiede che il 
problema venga affrontato su
bito e messo ai voti Molti pae
si membri hanno gii ricono
sciuto formalmente lo Stalo 
palestinese e l'accettazione 
della candidatura, se si voterà, 
e praticamente scontata. In 
questo caso gli Stati Uniti ces
seranno Immediatamente il 

'Versamento dei loro contnbu-
ti. 

I l lat ive per il Tibet 

L'inviato del Dalai Lama 
in Europa: «Con Pechino 
vogliamo negoziare» 
M ROMA Manifestazioni 
contro la repressione in Tibet 
si sono svolte len davanti alle 
ambasciate di Cina in vane 
città europee per ricordare al
l'opinione pubblica Interna
tionale Il permanere della leg
ge marziale introdotta in Tibet 
sessanta giorni fa dopo gravi 
Incidenti a Lhasa e altre torà-
Illa. Contemporaneamente 
l'associazione Italia-Tibet con 
il sostegno di parlamentari di 
vari partiti ha lanciato la cam
pagna «Vivo II Tibet-, una del
le cui iniziative consiste nel
l'Invio di cartoline alle rappre
sentanze diplomatiche cinesi 
nel mondo per chiedere che 
vengano riaperte le frontiere 
del Tello del mondo-. 

Da Kelsang Gyaltsen, rap
presentante del Dalai Lama in 
Europa, abbiamo appreso che 
nonostante gravino sul Tibet 
le misure straordinarie decise 
dalle anioni* cinesi l'8 marzo 
scorso, i contatti tra I leader ti
betani In esilio e II governo di 
Pechino non si sono interrotti. 
Resta aperto II canale già uti
lizzato in passato, l'ambascia
ta cinese in India. -Ma noi rite
niamo - dice Gyaltsen - che 

i.non sia il canale appro-
b e abbiamo suggerito 

_ Eliti da tenersi a Ginevra. 
Sinora ci è stato risposto pò-

„s3.' . *• a-

nendo ite ostacoli: non si può 
discutere di indipendenza del 
Tibet, non e accettabile una 
partecipazione straniera 'alle 
trattative, l'unico interlocutore 
accettabile e il Dalai Lama e 
non il governo in esilio che 
Pechino non riconosce-. -Noi 
però - continua Gyaltsen - ri-
spondiamo che non sono 
grossi ostacoli. In primo luogo 
il Dalai Lama ha già detto che 
l'obiettivo nostro non è l'indi
pendenza ma un regime di 
associazione del Tibet alla Ci
na che lasci a Pechino la ge
stione della politica estera e 
consenta un temporaneo 
mantenimento di soldati e ar
mi in Tibet pur nella prospetti
va di una trasformazione del 
medesimo in zona di pace 
smilitarizzata. Per quanto ri
guarda gli altn punti i nostri 
negoziata! andrebbero a Gi
nevra come rappresentanti 
del Dalai Lami e non del go
verno in esilio, e quanto al no-
siri consiglieri non tibetani es
si non parteciperebbero ai ne
goziali. Ecco perché li 19 apn-
le scorso abbiamo avanzato 
una nuova proposta- Incon
trarci a Hong Kong per discu
tere tutti i problemi procedu
rali relativi ai negoziati ginevri
ni. Aspettiamo che ci nspon-
dano». UGaB 

Un-bamtmw » ripara astro sacchi di sabbia a Beirut 

Il settore ovest della capra* sotto r) fumo dal tionttiardarnonti 

ormai in preda alla follia e ai 
calcoli del -signori delia guer
ra-, «Tutti bastardi-. Jeep e ca
mion lanciarazzi delle Forze 
libane» intanto sono usciti 
dalle caserme. 

Tentiamo di organizzare, 
insieme agli altn, la fuga dal 
Lbano. Ma sconuamo sulla 
nostra pelle l'isolamento e il 
blocco di Beirut est operato 
dai siriani. È impossibile an
darsene. Sugli elicotteri milita
ri la lista delle prenotazioni di 
chi, pagando cifre altissime, 
vuote espatriare, è lunghissi

ma Da Cipro c'è un piccolo 
aereo che potrebbe venire a 
prenderci ma aspetta tempi 
miglion 

A mezzogiorno nel palazzo 
presidenziale di Baabda il ge
nerale Michel Aoun ci aspetta 
per un'intervista. Ma siamo 
costretti a telefonare e disdi
re .. Nessuno ci vuole portare 
lassù. I bombardamenti, infat
ti, sono ripresi con grande in
tensità. A quell'ora si spara e 
si combatte sui fronti e le 
bombe cadono un po' dap
pertutto. Lo stesso palazzo 

presidenziale e il ministero 
della Difesa sono sotto tiro. 
Con il passare delle ore la 
fiammata di guerra diventa un 
gioco al massacro e niente 
più Dal centro stampa telefo
nano per dirci di non muover
ci dal rifugio dell'albergo Dal
le radio ogni cinque minuti 
ascoltiamo i flash su come si 
sposta il fronte. Fonti governa
tive delle forze libanesi a mez
za bocca ammettono: «Siamo 
al regolamento finale del con
ti». 

Oggi dovrebbero tomaie di 

nuovo a Beirut i due rappre
sentanti della tega araba, il 
segretario generale aggiunto, 
l'algerino Ibrahimi, e l'amba
sciatore del Kuwait in Sina 
Jassed, per rendersi conto di 
questa nuova e violentissima 
ventala di follia. Ma è del tutto 
logico, in questo Libano do
minato dall'irrazionalitA e dai 
crepitio delle armi, che i si-
gnon della guerra vogliano 
spostare i rapporti di forza 
consolidali sul terreno. 

«Aoun deve aspettare gli os-
servaton e deve cessare il fuo
co immediatamente», afferma
no i filo-siriani. «Noi stiamo 
solamente cercando - aggiun
gono - di stanare i battelli pie
ni di armi che l'Irak sta spe
dendo ai cristiani». I quali ri
battono «Noi rispondiamo 
semplicemente al fuoco». Sta 
di fatto, però, che Beirut è, in 
queste ore, a ferro e fuoco. Il 
primo pomeriggio di ten sem
brava l'apocalisse. Colpi di 

continuo in mare, sulla spiag
gia, sulle abitazioni, su in 
montagna. E tuttavia l'obietti
vo principale delle forze mu
sulmane ieri pomeriggio era il 
Casinò. Da D sotto, infatti, par
tivano le scialuppe dirette al 
largo verso il traghetto per Ci
pro con a bordo parecchi pro
fughi. In subordine i colpi di
retti verso la centrale telefoni
ca intemazionale. Centrando
la. Per cui sono rimaste solo 
due linee per comunicare con 
l'estero. Una cannonata con
tro la sede dell'ambasciata 
italiana a BeirutKrvest; danni 
materiali ma niente vittime, i 
diplomatici sono trasferiti da 
tempo a est. Colpite qui an
che le ambasciate degli Usa e 
del Brasile. 

Di giorno arrivano le can
nonate di ogni calibro. E non 
è poco. Ma e di notte che si 
scatena il tenore quando en
trano in funzione gli «organi di 
Stalin» e i razzi sparati a caso 

Israele, manifestazioni antiaiabe 
Tumulti antiarabi nella1 citta israeliana di Ashdod, 
dalla quale proveniva il sergente paracadutista trova
to ucciso l'altro ieri; scontri fra colonie palestinesi a 
Hebron e a Ramallah; l'intera strìscia di Gaza posta 
sotto coprifuoco, la Cisgiordania «off-limits». La «inti-
fada» entra oggi nel suo diciottesimo mese in un cli
ma di crescente, aspra contrapposizione e di dram
matico deterioramento della situazione. 

QIANCARLOI .ANNUTTI 

• I Lo scontro in Cisgiorda
nia e a Gaza sta diventando 
sempre di più non soltanto 
confronto tra manifestanti pa
lestinesi ed esercito ma anche 
contrapposizione fra le due 
comunità, araba ed ebraica. 
Diciotto mesi di rivolta, di du
rissima repressione militare, di 
uccisioni (le vilume palestine
si sono ormai più di 530, se
condo le fonti arabe), di pro

vocazioni dei coloni oltranzisti 
stanno lasciando il segno, ap
profondendo le lacerazioni; 
ed * un dato preoccupante 
perché rende più difficile l'ap
pello alla ragione, la ricerca 
del dialogo e de) negoziato. 
Se ne è avuta una prova la 
scorsa notte, con i tumulti an
tiarabi nella città portuale 
israeliana di Ashdod, trenta 
chilometri a sud di Tel Aviv 

sulla strada per Gaza. 
Da Ashdod proveniva il ser

gente paracadute!* Avi Sa-
sporta*, scomparso nel feb
braio scorso e trovato morto 
domenica, ucciso da un colpo 
dì arma da fuoco. La scorsa 
notte centinaia 'di persone 
hanno manifestato violente
mente nelle vie della citta al 
grido di •morte agli arabi*. At
tivisti del movimento razzata 
Kach, del rabbino Meir Italia
ne, hanno ultenorrnente'ecci-
tato gli animi, e la polizia è 
dovuta intervenire con i gas 
lacrimogeni per disperdere la 
folla e impedire aggressioni 
contro gli arabi. Gito operai 
palestinesi sono stati percossi, 
un addetto a un negozio di 
frutta è sfuggito per un solfo al 
linciaggio e si è anche tentato 
di dare l'assalto ad un com
missariato dove si erano rifu

giati alcuni cittadini arabi. 
Nuovi incidenti si sono venfi-
caf,i nel pomeriggio,, dopo i fu
nerali 'di Saspottas ai quali 
hanno presenziato li ministro 
della Difesa Rabin e il capo di 
Stato maggiore generale 
Shomron; auto di pendolari 
palestinesi sono state prese a 
sassate. Il sindaco di Ashdod 
ha licenziato i 50 operai pale
stinesi del macello comunale 
facendoli scortare fino al con
fine della striscia di Gaza, e al
tri sindaci del Likud si prepa
rerebbero a licenziare i dipen
denti arabi. 

È un plano inclinato perico- -
toso, al quale fanno riscontro 
nei territori gli sconta fra colo
ni e palestinesi: nelle ultime 
36 ore ce ne sono stati sia a 
Hebron che a Ramallah, dove 
coloni armati hanno organiz
zato posti di blocco e compiu-

Panama tra accuse di brogli 

lo una spedizione punitiva in 
un vicinò villaggio. A questa 
drammatica escalation delta 
tensione le autorità non sanno 
reagire se non con la escala
tion della repressione. Vistose 
misure di emergenza sono 
state adottate per frontggiare 
le scadenze dei prossimi sette 
giorni; l'inizio oggi del diciot
tesimo mese di rivolta, la ri
correnza domani della festa 
nazionale israeliana, le pre
ghiere del venerdì nelle mo
schee e soprattutto sulla spia
nata di Haram e) Shanf a Ge
rusalemme-est. Da ieri sera 
l'intera striscia di Gaza è sotto 
coprifuoco, gli abitanti della 
Cisgiordania non possono var
care la «linea verde* verso 
Israele e diversi centri urbani 
sono stati dichiarati «zona mi
litare chiusa*. Ma anche len ci 
sono stati almeno 14 fenti. 

Vince l'uomo di Noriega 
Come reagiranno gli Usa? 
A parole hanno vinto in due. Ma nessuno dubita 
che, al momento della proclamazione ufficiale, sa
rà Carlos Duque, il candidato di Noriega, ad assu
mere la carica di nuovo presidente di Panama. La 
sua vittoria, considerata fraudolenta dall'opposizio
ne, ripropone ora la scottante questione delle rela
zioni con gli Stati Uniti. Che farà Bush? Cercherà 
un compromesso o cercherà la prova di forza? 

M CITTA PI PANAMA. Erano 
da poco passate le 11 della 
notte (sette del mattino in Ita
lia) quando Carlos Duque, 
candidato del Colina (Coali-
clòn de liberaciòn nacional), 
si è autoproclamato vincitore. 
•Il popolo panamegno - reci
tava il suo comunicato - ha 
potuto esprimersi liberamente 
in elezioni giuste ed oneste 
che ci mettono in cammino 
verso il perfezionamento della 
nostra democrazia*. Non più 
di mezz'ora dopo, significati
vamente accompagnato dal
l'ambasciatore Usa Arthur Da
vis, gli faceva eco il suo più di
retto avversano, Guillermo En-
dara, candidalo dell'Adoc 
(Alianza democratica de Ac-
ciòn civilista): «Malgrado le ir 
regolarità commesse dal regi
me - affermava - abbiamo 
vinto noi* 

Era più o meno questo il 
primo dopo-elezioni immagi
nato dai molti osservatori con
venuti a Citta di Panama. E la 

realta si è dimostrata, uà volta 
tanto, non meno pnva di fan
tasia I protagonisti, del resto, 
si erano entrambi premurati di 
scrivere con largo antìcipo, in 
litigiosa sintonia, il canovac
cio di questo confronto Du
que ed il governo dichiaran
dosi baldanzosamente certi 
del trionfo Endara e gli Usa 
proclamando che mai, stante 
lo strapotere del regime, 
avrebbero potuto accettare il 
verdello ufficiale delle urne 

Ovviamente difficile è, in un 
tanto scontalo conlesto, capi
re come siano davvero andate 
le cose. C'è stala davvero fro
de, o si è trattato di una con
sultazione regolare? Le cifre 
lomite dall'entourage di Du
que - ovvero quelle che sa
ranno domani le cifre ufficiali 
- corrispondono, in effetti, ad 
un sondaggio svolto, all'uscita 
dai seggi, dairintergallup, se
condo la quale il candidato 
della Colina avrebbe ottenuto 

quasi il 53 per cento dei voti, 
contro il 45 di Endara ed il 5 
di Hildebrando Nicosia, can
didato del Partilo panamegni-
sta autentico Nessun calcolo 
più o meno indipendente, in
vece, avalla per il momento il 
78 per cento dei voti - appar
so eccessivo anche a qualcu
no dei suol sostenitori - che 
Endara, con l'assenso del
l'ambasciatore americano, 
non ha esilaro ad attribuire a 
se medesimo. 

Discordi le dichiarazioni n-
lasciate dai numerosi osserva
tori intemazionali: l'arco delle 
opinioni va da un «sembrava 
di essere in Svizzera* del de
putato spagnolo José Luis 
Garda, membro della delega
zione del Parlamento euro
peo, alle vibranti (ma non do-
cumentatissime) denunce di 
irrcgolantA lanciate dall'ono
revole Bruno Stegagnini, invia
to a Panama dall'Intemazio
nale democristiana. Due posi
zioni estreme tra le quali, con 
salomonica equidistanza, si è 
collocalo il pio «eccellente* tra 
gli osservaton presenti a Pana
ma l'ex presidente degli Usa 
Jtmmy Carter. «Net seggi - ha 
dello - le cose sono state ok. 
Ma sarà il conteggio a costitui
re un problema*. Più tardi, in 
una intervista alla Cbs, Carter 
si è comunque detto convinto 
che Duque slesse perdendo le 

Il candidato dei governo panamense si autoproctama vincitore alle 
elezioni presidenziali 

elezioni 
Alle due contrapposte vitto

rie, intanto, già hanno corri
sposto due contrapposti fe
steggiamenti I sostenitori di 
Duque si sono raccolti nella 
centralissima piazza 5 mag
gio, mentre quelli dì Endara 
nano dato vita ad una marcia 
fino alla sede della Giunta 
elettorale Tuttavia, non preve
dendo le elezioni che un solo 
vincitore, scontato appare il 
fatto che il verdetto che conta, 
quello ufficiale, sanzionerà in
fine l'affermazione del candi
dato sostenuto dall'«uomo for
ici del paese, il generale Ma
nuel Antonio Noriega 

Assai meno scontato, inve
ce. è ciò che accadrà dopo. 
Ovvero quale sarà, a questo 

punto, la reazione degli Stati 
uniti? La vitiona di Duque 
(cioè del generale Nonega) 
non è in fondo che l'ultimo 
prevedibile atto del clamoroso 
•fiasco» della politica reaga-
niana in CentroAmenca. E 
l'amletico Bush, superato il 
falso alibi elettorale, ora dovrà 
scegliere, o si prepara ad una 
nuova azione di forza accen
tuando il blocco economico -
se non addinttura tentando 
l'avventura militare, come 
ventilato nei giorni scorsi -; 
oppure, memore dei non lon
tani tempi in cui l'odiato No
nega lavorava per la Cia, cer
ca la strada di un sempre più 
difficile compromesso. 

E attorno a questo dilemma 
che, oggi, si gioca davvero il 
futuro di Panama. 

Cossiga 
domani 
a Varsavia 

Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga (nella to
ro), si recherà domani a Varsavia per una visita ufficiale di 
quattro giorni, che è destinata ad aprire la via al ritorno a 
una sirena collaborazione della Polonia con l'Occidente. 
Dopo Cossiga sono attesi In Polonia il presidente francete 
Francois Mitterrand (a meta giugno), il cancelliere tedesco 
Helmut Kohi e il presidente degli Stati Uniti, George Bush 
(in luglio). in questi otto anni, proprio l'Italia - t i sottolinea 
da parte polacca - è statoli paese che pia ha fatto per rom
pere l'isolamento politico e diplomatico della Polonia e a 
tenerla «agganciata» all'Occidente. Per Cossiga la visita e 
•necessaria», un allo di fiducia pubblico nel «nuovo corto. 
polacco, che si e tradotto nell'accordo della «tavola roton
da» sul pluralismo politico e sindacale nel paese. 

Atterraggio 
perfetto 
per la navicella 
spaziale Attamis 

Con un perfetto H 
nella pista naturale della 
«Edwardt Air Force base». 
nel deserto di Mojave, in Ca
lifornia, I cinque astronauti 
dell'Allantti hanno conctu-
so ieri, pomeriggio la te-

• ^ — ~ ^ ^ " — • " ^ ™ " ro pio che unica mistione 
dopo aver lanciato nello spazio la sonda «Magellano» per 
un volo che tra 15 mesi, nell'agosto del 1990, la porterà vie-
no a Venere. La missione spallale ha richiesto quattro «tor
ni e 56 minuti e, otte al lancio del «Magellano», ha indillo 
64 orbite intorno alla terra, 

Praga concede 
visto turistico 
ad ex ministra 
diOubcek 

L'ex ministro degli Esteri ce
coslovacco e attivista per 1 
diritti umani, Jiri Haiek, e 
stato autoriluto dalle auto
rità di Praga a recarsi In Nor
vegia per una visita privata. 
Jin Haiek, che ha 75 anni, fu 

•"••""•»••• .«•»»»»»••••— ministro degli Esteri nel go
verno di Dubcek all'epoca della «primavera di Praga-. Suc
cessivamente e stato uno dei co-fondatori della organizza
zione umanitaria «Charta 77». Lo acorso mese tentò di re
carsi in Polonia per un convegno Intemazionale sul diritti 
umani. Alla frontiera pero tu bloccato assieme ad altri M 
dissidenti e il suo passaporto venne confiscato. 

Rtvteta m Mg 
«Deciso 
da Teheran 
l'attentato 
al Jumbo Pan Am 
«Quick» aggiunge che si tratto di una vendetta per l'abbatti-
menlo dell'airbus iraniano nel Ootfo Pertico. La decisione -
secondo la rivista - fu presa durante la scorta estale in un 
circolo ristretto di sostenitori di Khomeini. «Quick. sarebbe 
in possesso di verbali segreti dell'incontro di Teheran fra un 
uomo di Khomeini, Karoubi, e il gruppo terroristico che 
avrebbe dovuto portare a termine l'attentato, 

L'Iran ordino l'abbattimento 
del Jumbo Pan Am nel cielo 
di Lockerbie e paga un ter
rorista palestinese più di un 
milione di dollari per com
piere l'attenuto che cotto la 
vita ai 259 passeggeri. Lo af
ferma una rivista della Mg. Il 

LaCee 
risponde 
alle minai 
di Rafeanjani 

La presidenza spagnola del 
Consiglio Cee formulerà 
una dichiarazione di prote
sta in nome dei Dodici tulle 
dichiarazioni, giudicale do
talmente Inaccettabili., del 
presidente del Parlamento 
iraniano Ali Alibar Rafsanja-

ni, che venerdì aveva esortalo a uccidere cittadini amarte»-
ni, britannici e francesi in risposta alle •brutal'tittoniale in 
Pale jina». Il testo della dichiarazione - secondo fonti ape.-
gitole a Bruxelles - sarà concordatomi il capo della diplo
mazia di Madnd e gli altri ministri degli Esteri del Dodici. D 
Foreign Office ha chiesto intanto ai cittadini britannici in 
Iran di lasciare il paese. 

Fiate rapito 
in Moambico: 

inMalawi 

Padre Giocondo Pagliara, il 
Irai: rapito in Mozambico 
dai guerriglieri della «Rena-
ino» è stato consegnato nel
la sede della delegazione 
apostolica a Blantyre, nel 
Malawi. La notizia è stata 

^mmm^m""^^^~'~ data dal segretari* per ss 
missioni estere dei cappuccini a Bari, padre Benito Da Ca
ro, che l'ha ricevuta da Mapulo dal padre superiore respon
sabile dei missionari cappuccini in' Mozambico, padre 
Francesco Monlicclrio. Successivamente la Farnesina ha 
confermato la liberazione di padre Giocondo Pagliara. 

Elezioni in Bolivia 

Banzer è in testa 
ma ora la decisione 
spetta al Parlamento 
• • LA PAZ. L'ex dittatore, ge
nerate Hugo Banzer, conqui
sta la maggioranza relativa dei 
voti, ma è assai improbabile 
che nesca a diventare presi
dente len, quando gli scrutini 
erano giunti circa alla metà, 
gli veniva attnbuito poco me
no del 30 per cento dei voti, 
contro il 26 per cento del can
didato del Mnr (Movimento 
nazionalista rivoluzionano), 
Gonzalo Sanchez de Losada. 
Il socialdemocratico Jaime 
Paz Ziimora ha ottenuto il 22 
per cento, mentre la Izquierda 
unida di Antonio è arrivata 
all'8 percento. 

Nel caso in cui - come ap
pare più che probabile - nes
sun candidato raggiunga il 50 
per cento dpi voti, sarà il nuo
vo parlamento a scegliere il 
presidente. Ed In questo con
testo le possibilità di Banzer -
che già governò il paese come 
dittate re militare tra il 71 ed il 
78 ed è sospettato di essere 
coinvolto nel narcotraffico -
appaiono alquanto ridotte. Le 
elezioni di ieri, in effetti, sem
brano la fotocopia di quelle dì 
quattro anni fa Anche allora 
Banzer ottene una maggioran
za relativa prossima al 30 per 
cento, ma in parlamento (u 
poi il candidato del Mnr, Vie-
tor Paz Estensore (che aveva 
ottenuto il 27 per cento), ad 
essere prescelto come capo di 

Stato. Difficile credere che, In 
questa occasione, le cose va* 
dano diversamente. 

Le previsioni sono dunque 
tutte a favore di Gonzalo San* 
chez de Losada. un cinquan
tanovenne che e stato mini* 
stro delle Finanze sotto Paz 
Estensoro. Suo è 11 famoso 
«piano dì risanamento* che, in 
due anni, portò l'inflazioni» 
bolmana da un surrealistico 
23mila per cento annuale al
l'attuale 10 per cento. Questa 
politica di austenta, salutata 
dagli scroscianti applausi del 
Fondo monetario Intemazio
nale, venne tuttavia pagali 
dal paese con una spaventosa 
recessione che ha fatto Im
pennare i già altìssimi tassi di 
disoccupazione a quasi 11 30 
percento ufficiale, immiseren
do ulteriormente una popola
zione i cui redditi sono, con la 
sola eccezione di Haiti, t pi-i 
bassi dell'America latina. 

Un quadro di «estrema po
vertà» nel quale ancor più e ri
saltata l'abbondanza di rneziù 
sfoggiata dai due principali 
candidati SI calcola che Ban
zer abbia speso, per ogni vo
to, circa 20 dollari, una cifra 
pari al salano mimmo men-
suaje di un boliviano. E sono 
in molti a credere che a tanta 
prodigalità non sia del tutto 
estraneo l'appoggio de) nar
cotrafficanti di cocaina. 
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